
tiri (ratte da’sagri sotterranei di Roma. 
Era  antica consuetudine di questa chie­
sa, come d’altre città, di cantar solenne 
messa all’aurora della festa della ss. An­
nunziata con indulgenze di Leone X . F u  
consagrata la 3." domenica di luglio 170 0  
dal patriarca Giovanni Badoaro. Non è 
più collegiata, ma non cessò mai d’ esser 
parrocchia e conta 2 7 5 4  anime. L ’ ar- 
cliitettura dell’ esterno è di Giuseppe 
Sardi, che quivi parve volesse gareg­
giare col Tretnignan, che contempora­
neamente innalzava la facciata di s. Moi- 
sè, vedendosi egualmente traricca d’or­
nati e dello stile barocco. Nella sagre­
stia v’ è un quadretto che sembra ope­
ra del Rubens, colla Vergine e s. Gio­
vanni di nobile immaginazione e fran­
ca esecuzione. Nel coro è bella l’Annun- 
ziata di G. del Salviati. Sulla porta è 
copiosa e bell’opera di Giulio dal Moro 
la Cena del Signore. La  tavola col mar­
tirio di s. Eugenio del Loth, e quella col 
martirio di s. Antonio prete dello Zan- 
chi, che dipinse anco i comparti del sof­
fitto, sono effetti d’ una nobile gara fra 
que’ due pittori. Inoltre qua e là sonovi 
pitture del Palma giovine e sculture del 
Vittoria e altri.

1 7 .  SS. Maurizio e Compagni, già 
intitolata a s. Adriano. La  famiglia Can- 
diano detta Sanudo eresse questa chie­
sa nel 699, perita poi nell’ incendio del 
n o 5. Risorta dalle sue ceneri, da’ fon­
damenti si riedificò verso il fine del se­
colo X V I  e consagrò nel i 5 g o a ’ i 7  giu­
gno. Tra le ss. Beliquie vi è un osso del
i . °  Santo titolare, e altro di s. Matteo a- 
postolo. Contiguo a’muri della chiesa vi 
fu trasferito l ’ospizio della confraternita 
degli Albanesi istituita da alcuni di essi 
per la propria nazione nel 144^ nella 
chiesa di s. Severo , sotto il titolo de’ ss. 
Gallo e Severo. La chiesa di s. Maurizio, 
già filiale di s. Maria Zobenigo, nella con- 
ceutrazione delle parrocchie fu assogget­
ta, in qualità d’oratorio sagramentale, al­
la parrocchia di s. Stefano. Oltre l ’accen­
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nate riedificazioni, altra moderna ebbe 
questa chiesa. Architettata da prima dal 
patrizio Pietro Zaguri sul modello del - 
l ’atterrato tempio di s. Geminiano, po­
scia condotta dal Diedo e dal Selva, o- 
nora il valore de’ moderni artefici, e la 
religiosa generosità di Bartolomeo Pas- 
sagnoli. Fu  consagrata a’4  maggio 18 28  
dal patriarca Mouico. Il prospetto archi- 
tettato con grazia e condotto con dili­
genza ha 3 bassirilievi, de’quali i due mi­
nori sono di Luigi Zandomeneghi,il mag­
giore di Bartolomeo Ferrari. E  graziosa 
cosa eziandio il cenotafio che al suo mae­
stro il Selva vi fece porre il grato disce­
polo prof. F .  Lazzari. Lo scarpellino D. 
Fadiga con valore vi condusse lodevol­
mente ogni lavoro in pietra.

18 .  S. Vitale detto s. V id a l. Ad onore 
di tal martire, di cui portava il nome, e- 
resse una chiesa Vitale Falier doge nel 
io84> ma insieme colle circonvicine case 
fu anche questa distrutta dal voracissimo 
incendio deli i o 5 , e rialzata durò fino al 
termine del X V I I  secolo, onde conven­
ne atterrarla e gettarne le nuove fon­
damenta nel 1 7 0 0 ,  co’ disegni di A. 
Tirali, e ridotta all’ odierna forma, il 
vescovo di Vicenza Priuli la consagrò a’ 
27  aprile 1 ^55. La  fabbrica per indu­
striosa diligenza del pievano Teodoro 
Tessali fu magnificamente compita , e 
di più abbellita con facciata di marmo 
pel pio legato del doge Carlo Contarmi. 
V is i  venera una ss. Spina, ed alcune goc- 
cie del prodigioso sangue scaturito dal 
celebre ss. Crocefisso di Berito. Già colle­
giata, parrocchiale e filiale di s.Maria Zo­
benigo sino al 1 8 io ,  al presente è succur- 
saledis.Stefano.Nel maggior altare è trop­
po povera di luce la bella tavola esegui­
ta nel 1 5 1 4 dal Carpaccio, che offre la B. 
Vergine nell’ alto, Santi al piano, e un 
Angeletto che suona. Nella base del cam­
panile sta incastrata notissima romana 
iscrizione. .

19 . S . Samuele Profeta  e già s. M at­
teo, poiché nel catastico del vescovo


